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PAG. 14 l'Unità SPORT Venerdì 5 giugno 1981 

Potrebbero essere decisive le Tre Cime di Lavaredo 

Battaglili attacca 
ma Contini resiste 

La maglia rosa gli è rimasta sulle spalle per soli 3" - Saronni, Fuchs, Prim, 
Visentini e Breu sono arrivati a 10" dal vincitore - Saronni a 30" in classifica 

BATTAGLIN stremato all'arrivo CONTINI stringe i denti 

Nostro servizio 
8. VIGILIO DI MAREBBE 
— Per un filo la maglia rosa 
è ancora sulle spalle di Sil
vano Contini, che attorniato 
dai cronisti fa le sue consi
derazioni sulla diciannovesi
ma tappa. «Avevo un po' le 
gambe di gelatina, forse la 
giornata di riposo è stata un 
danno più che un vantaggio. 
Non ero propriamente in cri
si, ma ài secondo scatto di 
Battaglin ho capito che avrei 
dovuto remare per contene
re il distacco. Più andavo su 
e più constatavo che il mo
tore lasciava a desiderare nel 
suo rendimento, che più di 
quel tanto non poteva espri
mere... ». 

Il primo allungo è stato pe
rò di Prim, di ,un tuo com
pagno di squadra. «Esatto, 
ma non è che lo svedese ab
bia allungato per tirarmi il 
collo. Era un movimento pre
visto, una mossa per tastare 
U polso degli avversari: pec
cato che lo non fossi in 
palla ». 

E adesso? « Adesso se non 
sorrido, nemmeno mi metto 
a piangere. Sulle Tre Cime 
avrò l'esatta misura delle 

L'unica 
insidia 

può venire 
da Saronni 

mie possibilità. Certo, Batta
glin fa paura... ». 

Giovanni Battaglin vedrà 
oggi di conquistare quella 
maglia rosa che ieri gli è 
sfuggita per un pelo. «Sulle 
Tre Cime sarà un'altra mu
sica ed è chiaro che gioche
rò tutte le mìe carte. Pur
troppo è dal giorno di Pasqua 
che mi trovo in bicicletta: 
terminata la Vuelta ho avu
to appena il tempo di ab
bracciare' 1 familiari perchè 
subito dopo è iniziato 11 Giro 
d'Italia. Con un paio di set
timane di intervallo, avrei 
agito con ben altra determi
nazione. Ora per me il peri
colo numero uno si chiama 
SaronnL Se Beppe resiste sul
le Tre Cime, avrà la crono 
di Verona dalla sua», com-

<s COLNAGO 
la bici dei campioni 

e 
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L'altimetria della tappa- di oggi 

menta Giovanni con una se
renità che rispecchia la si
tuazione. 

Il dopo corsa è anche una 
chiacchierata con Victor Ka-
pitanov, il tecnico della na
zionale sovietica. Gli viene 
chiesto come si sarebbero 
comportati i suoi ragazzi sul
le vette del Giro e lui rispon
de che Souhkouroutchenkov 
e compagni hanno scalato 
onorevolmente le montagne 
del Tour de l'Avenir, mon
tagne ancora più. difficolto
se se confrontate con quelle 
inserite quest'anno nel pro
gramma di Torriani. « Natu
ralmente — aggiunge Victor 
— non si può affrontare un 
Giro d'Italia in quattro e 
quattr*otto: bisogna prepa
rarsi sulle lunghe distanze. 
bisogna studiare ogni cosa a 
puntino. Io sono qui per os
servare. per capire; il cicli
smo open è da regolamen
tare: noi potremmo venire 
da voi e voi potreste venire 
da noi. Mi pare, ad ogni 
modo, che sia giunto 11 mo
mento di allargare i confini 
del ciclismo.» ». 

g. s. 

L'ordine d'arrivo 
1) Giovanni BATTAGLIN (Inox-

pran) Km. 208 in 5 ore 41*02" , 
media 36.594; 2 ) Saronni (Già) 
a 1 0 " ; 3 ) Fuchs (Svizzera) a 1 1 " ; 
4 . Prim (Bianchi Piaggio) s.t.; 5 ) 
Visentini (Sammontana) a 1 7 " ; 6 ) 
Breu a 25" ; 7 ) Bortolotto a 4 1 " ; 
8 ) Lienhard a 5 9 " ; 9 ) Thurau a 
1'02"; 10) Baronchelli ».t.; 11 ) 
Vandl s.t.; 12) Faraca s.t . ;"13) 
Natale t.t.; 14) Ceruti s.t.; 15) 
Contini s.t.; 16 ) Demierre a T 4 4 " ; 
17 ) D'Alonso a 1*53"; 18 ) toro 
s.t.; 19 ) Seccia a 2 '04" ; 20 ) Maz-
zantinl a 2*28". 

La classifica generale 
1) Silvano CONTINI (Bianchi 

Piaggio) in 96 ore 53 '03" ; 2 ) 
Battaglin (Inoxpran) a 3' ' ; 3 ) Prim 
(Bianchi Piaggio) a 8 " ; 4 ) Saronni 
(Gì*) a 3 0 " ; 5 ) Fuchs (Svizze
ra) a 1*55"; 6 ) Baronchelli a 
V 5 9 " ; 7 ) Vendi a 3 '42" ; 8 . V i 
sentini a 4 * 3 1 " ; 9 ) Bortolotto a 
6*22"; 10) Breu a 7*58"; 11) 
Beccia a 9 '45"; 12 ) Natale ».t.; 
13 ) Faraca a 10*42": 14 ) Thurau 
a 14 '32" ; 15) D'Alonzo a 17 '19" ; 
16 ) Chozas a 19*12"; 17) Pozzi 
a 20*48"; 18) Lienhard a 2 1 ' 2 3 " . 

X 
Si concludono a Praga i campionati europei di basket 

L'Italia «chiude» battendo Israele 
Oggi gran finale Jugoslavia-Urss 

La squadra di Gamba ha superato i tenaci avversari per 116-98 

ITALIA! BrunaaonU 2 , BosellI 4 , 
Snvester 26 , ' Gilardi 8 , Costa 13, 
Forracinl 2 , Villalta 25, Meaeghin 
8 , Zampolini 2 , Vecchiato 5, Mar-
aorati 2 0 , Generali 1 . Tiri liberi: 
24 sa 36 . 
ISRAELE: Boetrwright 6 , Wìllts 6 . 
ZletikmaB 10 , Knax, Scblackter 29 , 
Borkovitz 2 4 , Leihovitz 1 . Mosco-
vftz 2 , Silver 6, Jamchy 4 , Hozez 
2 , Yanai 8 . Tiri liberi: 30 su 42 . 
ARBITRI: Duran (Turchia) e Va
lente (Portogallo). 

Dal nostro inviato 
PRAGA — E' salvo l'onore. Non 
è un granché al termine dì questi 
« Europei » che l'Italia sognava di 
vincere, ma almeno la vittoria di 
lori aera su Israe'e ci ha ricordato 
che quando sì gioca a basket gii 
azzurri tono ancora capaci dì an
dare oltre I 100 con qualcuno, an
si che sono capaci di andare oltre 
I 100 e di rifilare 18 punti di 
scarto proprio ai vice campioni di 
Europa uscenti. 

E' finita 116-98 per l'Italia a 

finalmente tono sugli tendi proprio 
gli uomini che avrebbero dovuto 
essere decisivi nei momenti duri: 
Villalta (che comunque aveva gi i 
dato tintomi di risveglio) con 25 
ponti, Silvester con 26 , un ritro
vato Marzorati, finalmente legista 
autorevole e Analmente capace di 
pungere nel contropiede e nel tiro 
frontale (20 punti il suo bottino). 

Nel taoellino dietro di loro c'è 
le sorpresa più lieta* I 13 punti 
di Ario Costa. I l « pulcino » (cre
sciutene in verità) e stato in cam
po 5' e 15" , ma, immesso in una 
squadra che ci dava dentro, ha mo
strato cote egregie: ha preso rim
balzi in attacco e in difesa, e an
dato « dentro > senza paura provo
cando falli degli avversari, ha fatto 
3 su 3 nel tiro a 5 sa S nei liberi. 
Ha giocato bene (a lungo) Gilardi, 
si sono difesi Bosetti (entrato solo 
nel finale) e Vecchiato (a lungo 
In tempo per sostituirà Meaeghin 
gravato di falli quasi subito). Mol
t i errori hanno commesto Generali 

Scambi sportivi CONI - Ungheria 
ROMA — Per festeggiare I 70 
anni « rapporti tra lo sport ire-
liano t quello ungherese e stato 
firmato ieri al Foro Italico — pre
tenta l'ambasciatore d'Ungheria in 
Italia, signor Jienos Szita — un 
protocollo di scambi tra 1 due 
paesi. Per l'occasiona e stata 
anche Inaugurata una mostra foto
grafica e dei cimeli di questi " t -
tanfannl di scambi. La conven
i r n e l'hanno firmila il p m l f m ' " 
doi CONI, Carraro per l'Italia a 

il presidente dell'Ufficio Nazionali 
dello sport e dell'educazione fisica 
dell'Ungheria, signor Buda. 

Da oggi nella saia del Cami
netto al Foro Italico la mostra * 
aperta al pubblico. A titolo di 
curiosità rammentiamo che la pri
ma occasione di Incontro tra lo 
sport dei paesi fu nel 1908 a 
Londra quando «'affrontarono in 
torneo le squadre nazionali di 
scherma. 

• Brunamonti. 
La cronaca può essere scarna. 

L'Italia parte malissimo col quin
tetto tipo (Marzorati, Meneghin. 
SHrester, Villalta, Zampolini) ed è 
subito costretta a inseguire. Si 
tema che Barkovitz faccia come 
aveva fatto Brabenec nell'incontro 
con la Cecoslovacchia. Invece una 
serie di cambi da parte di Gamba 
(soprattutto la scelta dei tre 
m piccoli » con Marzorati, Silve
ster a Gilardi in campo tutti in
sieme) danno la sveglia agli az
zurri a Imbrigliano la manovra 
israeliana facendo subito calar* 
lo percentuali di tiro. L'Italia è 
in testa per la prima volta al 
14' (36-34) poi lungo equilìbrio 
con gii azzurri in avanti fin quasi 
alla fine. Al riposo Israele avanti 
di un punto ( 4 5 - 4 4 ) . 

Nella ripresa la musica cam
bia in fretta. Gilardi, Villalta a 
Marzorati ripigliano con conti
nuità a l'Italia prendo un leg
gero margine. Poi. dal 5 ' all'8*. 
la squadra di Klein va In bam
bola e dal 61-54 gli azzurri van
no sul 73-58 con un parziale 
di 12 a 4 . La partita finisce 
qui, coi nostri che fanno intrav-
vedere finalmente scampoli di 
grande basket e col pubblico 
cecoslovacco che applaude frago
rosamente. 

Non per qualcun altro però. 
Oggi Spagna a Cecoslovacchia si 
giocheranno II bronzo, URSS a 
Jugoslavia l'oro. La prima par
tita è apertissima (a Bratislava la 
Spagna la spuntò ma di un solo 
punto) e vedrà la potenza dei 
padroni di casa opposta al gran 
cuor* e alla tecnica degli spagnoli. 

Fabio de Felici 

Nostro servizio 
3. VIGILIO DI MAREBBE — 
Giovanni Battaglili tira fuo
ri le unghie e graffia. Non 
In maniera profonda, inten
diamoci, ma intanto le scin
tille del vicentino per poco 
non bruciano le ali di Con
tini che rimane in vetta alla 
classifica con un piccolissi
mo margine, nello spazio di 
appena tre secondi. Ieri, il 
ragazzo della Bianchi Piag
gio è caduto nella trappola 
del Passo Furcia e deve a 
Baronchelli, alla generosa as
sistenza del compagno di 
squadra se in extremis al è 
salvato, se non ha pagato 
l'attacco di Battaglin con un 
ritardo superiore. Oggi la pro
va della verità sulle Tre Ci
me di Lavaredo dove Batta
glin tenterà di squagliarsela 
definitivamente, dove Saron
ni (ieri in evidenza) spera 
di cavarsela a buon mercato 
per giocare la carta decisiva 
nella cronometro di dome
nica. • 

Non esistono giganti, è un 
Giro che potrebbe rimanere 
così sino al filo di lana, è 
una situazione incertissima 
perché dopo Contini abbia
mo Battaglin a 3", Prim a 
8", Saronni a 30", 11 vecchio 
Fuchs a l'5" e Baronchelli a 
l'59", e nessuno, a questo 
punto, azzarda pronostici, per
ciò passiamo al racconto del
la prima cavalcata dolomi
tica. 

Siamo partiti sotto un cie
lo balordo che un po' s'apri
va e un po' si chiudeva. Era 
un mattino in cui la cam
pagna circostante mandava 
un profumo delicato, un mat
tino di paesi e di borgate 
con la gente sull'uscio di ca
sa a salutare, ad incitare i 
ciclisti che lentamente anda
vano incontro al Passo delle 
Palade. La prima salita, pre
sa dal versante meno seve
ro. non registra alcun movi
mento, anzi è una processio
ne di lumache. In cima gui
da la fila un belga di nome 
Schepmans e a toglierci dal
la noia, a ravvivare l'anda
tura, ci pensa Masciarelli che 
scappa In discesa trascinan
dosi Moro, Gavazzi e Favero. 
I quattro attraversano Mera
no con 1*48", ma è un'azione 
di breve durata poiché dietro 
c'è chi si ribella, chi non 
vuole evasioni In pianura. 

E avanti senza fremiti per 
chilometri e chilometri. In 
Val d'Isarco fa capolino il 
sole e 11 fiume omonimo trac
cia una linea che ci accom
pagnerà per un bel pezzo. 
Ghlbaudo e Mazzantini cer
cano invano di rompere la 
monotonia e giunti a Rio Pu-
sterla s'affacciano gli uomi
ni della Bianchi. E' ora di 
abbandonare il tran tran, di 
prendere la giusta misura per 
II Passo Furcia. Otto corri
dori in maglia biancoceleste 
sono al comando del gruppo 
nell'abitato di Brunico e po
co più in là è un suonare di 
clacson, è un invito a pren
dere nota di quanto succede
rà in salita. 

La stradina del Furcia è un 
alternarsi di tornanti spezza-
gambe e di tratti più dolci 
che amari. Il primo allungo 
è di Prim al quale risponde 
Beccia. Avanzano Saronni, 
Visentini. Battaglin, Fuchs, 
Breu e perde metri su metri 
Contini che è atteso da Ba
ronchelli. Poi uno scatto bru
ciante di Battaglin al quale 
s'agganciano Prim e Beccia, 
ma Battaglin replica e gua
dagna terreno, guadagna quel 
tanto (una decina di secon
di) per affrontare in solitu
dine una picchiata vertigi
nosa. Il traguardo è a otto 
chilometri, e prima di arri
varci c*è una sequenza di cur
ve che danno i brividi, c'è 
Beccia bloccato da un capi
tombolo. c'è lo spagnolo Ru-
perez vittima di un volo pau
roso e ricoverato in ospeda
le per la frattura dell'osso 
nasale, c'è Contini che lotta 
per limitare i danni di un 
brutto pomeriggio. 

Battaglin si destreggia e si 
Impone. Saronni è buon se
condo e quando si bloccano 
i cronometri. Contini (stac
cato di l'2") ha un lieve sor
riso poiché conserva la ma
glia rosa. E oggi? Oggi la 
scalata delle Tre Cime di La
varedo. o meglio una corea. 
di cento chilometri che ter
minerà a quota 2400 e lassù 
vedremo se il discorso sarà 
finito o se il Giro rimarrà 
in sospeso sino alla crono
metro di Verona, sino all'ul
tima pedalata. 

Gino Sala 

La Roma svogliata 
fatica in amichevole 
con il Fiuggi (2-0) 

ROMA (primo trrnpo): Tancredi; 
Romano, De Nadai, Turone, fat
elo, Santarinl; Rocca, Sorbi, l i r i -
gozzi, Amenta, Scarnecchia. 
ROMA (Secondo tempo)i Soper
chi; Romano, De Nadal; Benedetti, 
Spinosi, Turone; Amenta, Sorbi, 
Birigozxi, Di Bartolomei, Faccini. 
RETI: nel primo tempo al 38 ' 81-
rigozzi; nel secondo tempo al 12 ' 
Di Bartolomei. 
F1UCCI — Svogliato allenamento 
della Roma che ò stata massa In 
difficolti dalla formazione del 
Fiuggi che milita nel campionato 
di prima categoria. Due soli I gol 
del glallorossi, realizzati da Birl-
goczl • Di Bartolomei. Intanto * 
stato annunciato che a partirà dal 
prossimo campionato, l'industria 
alimentare Barllla sarò la 
uiflciale della società. 

Questa volta lo « stellone » di Bearzot non ha funzionato 
Da uno degli inviati 

COPENAGHEN — A Bear
zot stavolta è andata buca, 
Lo stellone amico di tante 
occasioni recenti e lontane 
stavolta gli ha - voltato le 
spalle. La « sua » nazionale 
ha buscato tre gol e rime
diato, quel che più conta, 
una figuraccia. Una bato
sta, insomma di quelle che 
lasciano il segno. Eppure, 
una volta smaltito il com
prensibile disappunto a cal
do, ' Bearzot, a voler guar
dare fino in fondo e sotto 
ogni aspetto le cose, non 
dovrebbe trovarci, al di là 
di quelli immediati, altri e 
particolari motivi di ram
marico. 

Può confortarlo, insom
ma, il vecchio e saggio ada
gio secondo il quale certe 
sconfitte fanno pure bene, 
a patto di saperle inter
pretare, Bearzot, diciamo, 
ha pagato a Copenaghen, 
e pagato indubbiamente ca
ro, certi suoi debiti di ri
conoscenza, certe debolezze 
affettive, certo galantomismo 
ormai non più in linea coi 
tempi. Adesso si sarà di 
sicuro reso conto che non 
è davvero con questa squa
dra che può sperare di gio
care a livello competitivo i 
prossimi « mondiali », ades
so avrà certamente capito 
che il « rinnovamento » prò 
messo a scadenza media 
va invece proposto e affron
tato in tempi brevi, meglio 
addirittura subito. 

Basterà Testate 
per cambiare? 

* Bearzot, oltre alle sue mol
te e riconosciute doti mo
rali, ha indubbiamente an
che quella di saper di calcio, 
per cui converrà che non 
è in partite che contano, 
dove insomma i se, ed i 
però non fanno punti, che 
si possono regalare all'av
versario, come è giusto a 
Copenaghen sono stati re
galati. un paio d'uomini, o 
addirittura tre. Far nomi, 
in cùsi come questi, costi
tuisce sempre sgradevole 
incombenza, ma può dirci 
Bearzot di quale effettiva 
utilità pratica siano statt 
mercoledì sera Bettega, Ma
rini e Antonioni? Guarda 
caso giusto i tre nomi che 
avevano suscitato alla vigi
lia, e anche un po' prima, 
le maggiori perplessità. Non 
che gli altri siano apparsi. 
intendiamoci, dei fulmini di 
guerra, e però nella par
tita. bene o male, ci sono 
almeno entrati. Quei tre no, 
quéi tre. in pratica, sono 
sempre stati ai margini. O 
hanno fatto addirittura dan

no. E così, ai danesi, è ri
sultato perstn facile filai 
via come rapidi di lusso in 
mezzo ai nostri carri merci 
pesanti e rugginosi. Si dirà 
che dopo tutto, questi da
nesi, hanno pur penato qua
si un'ora prima d'arrivare, 
come sono poi arrivati, ad 
esaltarsi. La verità è che, a 
parte il grandissimo Zoff 
dei primo tempo (poi finito 
vittima tra le vittime del 
pauroso crollo azzurro) la 
bella compagine di Piontek 
ha iniziato il match in sog
gezione, come intimidita dal 
nostro prestigio e dalla no
stra classifica, vistosamente 
timorosa del contropiede az 
zurro e, m particolare, di 
quel Graziant autore della 
doppietta che l'aveva inchio
data nel match d'andata a 
Roma. Poi, presa via via 
confidenza e resasi, forse 
non senza sorpresa, conto 
che il diavolo italiano non 
era poi brutto come se lo 
era immaginato, ha preso 
gradualmente quota fino ad 
arrivare a prenderci non 

proprio cordialmente per il 
bavero. 

Ora, è pur vero che-il no
stro Campionato è stressan
te, che quest'anno in par
ticolare è stato ferocemen
te combattuto e sofferto fi
no all'ultimo minuto della 
ultima giornata, che le po
lemiche in un modo o nel
l'altro lasciano il segno, che 
gli scandali, veri o presunti 
che siano, tolgono serenità, 
e però gli azzurri non pos
sono recitare a cuor legge
ro la parte dei « peracot
tari ». Con tutto l'ovvio ri
spetto per quei benemeriti 
del piccolo commercio. I ri
medi andavano trovati, l 
rimedi si potevano trovare. 
Senza quei debiti di rico
noscenza, appunto, e quelle 
debolezze affettive che tar
pano spesso le ali al buon 
Bearzot. Sarebbe forse ba
stato, come per un brevis
simo lasso di tempo è stato 
pur dimostrato, dare subito 
fiducia a gente meno pro
vata da certe circostanze o 
dalle ruggini progressiva

mente sempre più gravose, 
più fresca insomma, più vo
gliosa, p'ù dotata di tem
peramento, più ricca di 
grinta. Quando le gambe so
no molli e le idee anneb
biate. non c'è personaggio 
carismatico che tenga; in 
certe situazioni serve solo 
gente tosta, ci vogliono gar
retti buoni e fiato lungo. 
S'è giusto visto, dicevamo, 
quando Bettega e Marini 
han lasciato il posto ad An-
celotti e Dossena: altro rit
mo, altra vivacità, altra ra
pidità d'impostazione e di 
esecuzione, ti bravo Tardetti 
finalmente non più solo a 
contrastare e contenere 
quelle che erano man ma
no diventate le «furie ros
se». Solo che purtroppo la 
situazione era a quel pun
to ormai irrimediabilmente 
compromessa e siccome an
che nel football i miracoli 
sono cosa rara si è potuto 
soltanto arrivare a sperarli. 
Poi magari invece del mi
racolo si è completato il di
sastro ma, a quel punto, per
so per perso, era un rischio, 
quello dell'arrembaggio scri
teriato. che ci si poteva per
mettere di correre. Una spe
cie di ribellione insomma, 
se vogliamo per molti versi 
indicativa, di come erano 
andate fin li le cose. Spe
riamo adesso che il Nostro 
ne colga il senso. Ha tutta 
una estate per rifletterci. 

Bruno Pantera 

Bettego, per il et, è andato bene 

Bearzot dice: 
« Non mi rifiuto 

di fare degli 
esperimenti» 

Ci sono mancati gli aiuti dalle retrovie: 
Cabrini e Gentile impegnati seriamen
te dai loro avversari - Dove vado a 
trovare un giocatore come Bettega? 

Da uno degli inviati 
COPENAGHEN — Pino a quando 
la nazionale italiana seguiterà a 
giocare in «dieci»? — questa la 
provocatoria domanda con la qua
le è stato accolto dai giornalisti 
il responsabile della squadra az
zurra, dopo la cocente sconfitta 
subita ad opera della Danimarca. 
Bearzot, a differenza di altre vol
te, non ha però accusato il colpo. 
Ha riempito di tabacco — con tut
ta calma — la pipa, ha girato 
Intorno lo sguardo per controlla
re se tutti i giornalisti fossero pre
senti e, con sulle labbra un mezzo 
sorriso, ha risposto: «Non è vero 
che abbiamo regalato un giocato
re agli avversari. Secondo voi chi 
sarebbe l'uomo in campo che non 
ha reso? ». 

In risposta il coro è stato una
nime: «Roberto Bettega». 

« Fino a quando è rimasto in 
campo — ha risposto Bearzot — si 
è comportato molto bene, ha pre
so un sacco di botte. Comunque 
come ho sempre detto, non parle
rò mai dei singoli. Diciamo che 
questa volta abbiamo trovato una 
squadra ben preparata sia fisica
mente che tatticamente. Un avver
sario che ha corso molto, più di 
noi, che siamo reduci da un cam
pionato snervante ». 

Se Bettega ha giocato bene, co

me si spiega il 3 a 1 che poteva 
anche essere un 5 a 1 o un 5 a 2? 

«I motivi sono diversi ma Bette
ga c'entra relativamente. Diciamo 
che, come è nostra abitudine, ci 
sono mancati gli aiuti dalie re
trovie. Voglio dire che Cabrini * 
Gentile sono stati impegnati seria
mente dai rispettivi avversari e, di 
conseguenza, non sono stati in gra
do di sganciarsi, di effettuare quel
le scorribande sulle fasce che crea
no problemi agli avversari e, di 
conseguenza, lasciano maggiore 
spazio alle punte e in particolare 
a Bettega che i it cervello della 
prima linea ». 

Come spiega allora la pericolosi
tà degli azzurri non appena ha de
ciso di togliere Bettega e Marini 
con l'inserimento di Ancelotti e 
Dossena? Non può dire a Bet
tega « tante grazie e arrivederci...?». 

« Un allenatore non anticipa nien
te alla stampa. Deve fare le sue 
scelte. Non può dimenticare cosi, 
su due piedi, il contributo che un 
giocatore ha offerto alta squadra ». 

Si è reso conto che senza Bet
tega la squadra ha giocato meglio? 
Graziani è tornato a coprire il 
ruolo di centravanti ed ha segna
to un goal; Antognoni ha fatto la 
mezza punta. Dossena ha dato 11 
via a tutte le azioni offensive e 
Ancelotti ha coperto bene la fa
scia sinistra. 

«£ ' vero, ma fino a quando c'è 
stata partita (alludendo chiara
mente al primo * tempor ndr). Bei-' 
tega e gli altri non hanno sfigu
rato. Con l'arrivo di forze fresche 
abbiamo accorciato le distanze, sfio
rato il pareggio, ma i,danesi erano 
più forti di noi ». 

Qual è il suo programma In vi
sta delle partite con la Jugoslavia 
(Belgrado) e la Grecia (in Ita
lia)? 

«yl settembre riprenderemo il^di-
scorso. Tenete presente che la mia 
rosa è composta di 22 giocatori. 
Ci sono le possibilità di ricambio, 
ma nessuno - deve farsi delle illu
sioni. Dove vado a trovare un gio
catore come Bettega? Avrei dovuto 
far giocare Pruzzo contro i danesi? 
Lo avrei distrutto, poiché contro 
questi avversari dal gioco cosi ra
pido il pallone non lo avrebbe mai 
visto. Diciamo che il convento non 
passa molto e aggiungiamo che 
dobbiamo sfruttare al meglio il ma
teriale a nostra disposizione». 

Lei dice che bisogna utilizzare al
tra gente. Perché non lo ha fatto 
contro la Danimarca? 

«Per cambiare, cioè per mettere 
in atto quanto chiedete voi, occor
rono dei ricambi appropriati La 
nostra squadra recita un certo co
pione ed ha bisogno di giocatori 
con certe caratteristiche». 

Visto che il signor Piontek, l'al

lenatore della Danimarca, ha fat
to giocare due ali che hanno bloc-

' calo i terzini azzurri, che sono gli 
addetti alle scorribande lungo le fa
sce laterali, non teme che questa 

- tattica venga attuata anche da 
Mjlianic, il CT della Jugoslavia che 
ieri era presente alla partita? 

« E" tutto vero ed è per questo 
_ che bisogna trovare altre alterna-
k ritje. Però vi dico subito che non 
sarà facile poiché il convento, co
me ho già detto, non passa molto 
a questo proposito*. 

Nelle ultime cinque partita la 
sua squadra non ha più vinto. I 
suoi uomini hanno perso la abitu
dine al successo. Crede di torna
re alla vittoria facendo giocare Bet
tega? 

Bearzot, che fino a questo mo
mento è rimasto calmo, è diven
tato paonazzo: «Afa perché ce 
l'avete tanto con Bettega? E gli 
altri hanno tutti reso al meglio? 
Con questo non intendo dire che 
non effettuerò degli esperimenti. 
Nella rosa dei 22 ci sono i fratelli 
Baresi. Bagni, Galli, AltobeUi. Pe
rò ricordatevi che una squadra non 
la si trasforma da un giorno al
l'altro». 

Loris Ciullini 
• Nella foto: Il gol di GRAZIAMI 

Categorico il presidente della FIGC 

Sordillo: «Non 
insabbieremo lo 

scandalo-bis» 
Da uno del nostri inviati 

COPENAGHEN — «A vostro giudizio si può licenziare 
un magazziniere che nasconde certi scheletri negli ar
madi? », — questa la prima risposta del presidente della 
Federcalcia aw. Federico Sordillo a chi, ieri mattina, 
gli chiedeva notizie a proposito di quanto pubbicato da 
un settimanale italiano in merito al calcio-scommesse 
bis. «Vi sembra logico — ha proseguito, — dopo che 
al momento della mia investitura a presidente, dichia
rai che chi aveva da dire qualcosa lo facesse senza 
tanti complimenti, perchè il marcio andava eliminato, 
tirare fuori adesso dal cilindro una manciata di partite 
truccate? Non vi sembra francamente un po' strano? ». 

«Il problema di questo nuovo tentativo di gettare 
fango sul calcio, sarà materia di discussione al prossimo 
Consiglio Federale (in programma il 20 e 27 giugno. 
n.cLr.). Questo non significa che insabbieremo la vicen
da. Ci mancherebbe altro. Voglio soltanto far rilevare 
che chi ha presentato questa denuncia mostra il fianco 
ad una jconsiderazione che non è di poco conto, e cioè 
quella d( essere stato licenziato dal presidente del Bolo
gna, Mi chiedo: se l'amico Fabbrettl non lo avesse licen
ziato, costui avrebbe ugualmente denunciato questi casi 
di presunto illecito? A voi la risposta». 

Sordillo, prima di concludere la breve conferensa-
Btampa, ha anche menzionato le telefonate fattegli da 
un rappresentante della Croce Rossa affinchè venisse 
concesso al giocatori squalificati il permesso di dispu
tare delle partite per beneficenza. Ha fatto presente 
che nel caso Fiorentina-Avellino (vedi denuncia di Pel
legrini), si parla di una telefonata non suffragata da 
prove ed ha concluso affermando: «Come tutti saprete 
nelle mie vene scorre sangue rossonero. quello del Mtlan, 
insomma, ma posso assicurarvi che la Juventus he vinto 
limpidamente il campionato. E lo ha vinto anche senza 
Bettega appiedato dalla commissione disciplinare. La 
«denuncia* fatta da Stefano Pellegrini, proprio alla 
vigilia di Juventus-Fiorentina, non ha sortito alcun 
effetto. Tutto in questo in campionato è stato regolare 
e la Federazione non è disposta ad alcun compromesso 
con i giocatori squalificati. Questo, sia detto per inciso. 
non sta a significate che non rivedremo le carte fede
rali, che anzi dovranno allinearsi al codice che giudica 
tutti t cittadini ». 

I.C. 

li giocatore interrogato ieri dai magistrati Ferrane e Miller 

Pellegrini ha confermato: «Antognoni 
mi ha offerto 90 milioni per perdere» 

La partita in questione è Fiorentina-Avellino - Di Bo
logna-Juventus invece ha detto di non sapere nulla 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — « G sono novanta mi
lioni per te e per ì tuo! compagni. 
se "aggiustiamo" Fiorentina-Avelli
no. Si pud fare? ». 

Autore della proposta — secon-
« V Stefano Pellegrini, Giancarlo An-
taanonL Pellegrini avrebbe ricava
ta l'illecita offerta mentre era a 
Villaricca, provincia di Napoli, ospi
ta In una villa di amici. Brevissimo 
il colloquio telefonico con il capi
tano della Fiorentina. Alla risposta 
negativa dell'ex avellinese. Anto
gnoni avrebbe tagliato corto. Im
mediato il « click >. 

E' il racconto che ieri Stefano 
Pellegrini ha ripetuto ai magistra
t i , Olindo Ferrane e Arcibaldo Mil
ler, incaricati di indagare sulle par
tita dello scorso campionato Fio-
reattaa-Avellino e Bologne-Juventus. 
Al termine dell'Intel i ogatoi io. du
rato oltre daa ora, i giudici hanno 
dormito e estremamente chiaro, se
reno a privo di pathos il collo
quio a. I maoisti atl net prossimi 
giorni ascolteranno anche I dna ami
ci di Pellegrini, presenti nell'abita
zione di vniarlcca quando giunse 
la telefonata di cai si presume fes
sa autore Antognoni. Uno dai duo 
testimoni risalta esaera tesserato 
tra I calciatori dilettanti. Pellegri
ni ha, dunque, confermato le ac
casa su Fiorentina-Avellino. Niente 
da dire, invoce, su Bologna-Juven
tus. I l calciatore ha dichiarato di 
non sentina niente, anche sa ha 
conformato che Crociani, alla vigilia 
doN'incoatro. era a Milano, al * Ca
valieri Hittan ». 

Piantato loquace Pellegrini, al 
tarmino dell'Incontra con i magi
strati. 

I « Ho tirato fuori questa storia 
— ha ostto tra l'altro — per di

mostrare la mia buona fede. Ditemi 
voi se uno che rinuncia a novanta 
milioni può poi farsi corromperà 
per una cifra infinitamente infe
riore ». 

Soddisfatti anche I magistrali dia 
— schertosamente — hanno smen
tito lo malignità secondo cui e uno 
sarebbe l'uomo di De Biase e l'al

tro di Sortf Ilo ». Nel prossimi 
giorni saranno ascoltati Croca a 
— coma abbiamo detto — I daa 
emld al Villaricca. di Steftse Pel
legrini. Poi dorrebbe vanirà N tor
no al Antognoni. 

Marino Marquardt 

De Biase vuole 
denunce precise 

FIRENZI — « All'Ufficio In
chiesta deità FIGC non interes
sano né poaaano Intareesaro la 
campagna snadaltsticae annien
tate da loia» o> slna pobWice-
rionl. Sa oaelcann no ha vo
glia, faccia para. Noi ci atten
diamo soltanto, aventaahnonTa, 
della donante precisa a diretta. 

Non porrebbe essere altrimen
ti ». Cosi ha risposto II dott, 
Corrado Do Bisso, capo de»-
ITWklo Inchiesta della FIGC, 
raggiunto da alcuni njornalistl 
par telarono, In marito al nuo
vo "caso" Bologna-Java fot» 
meleto da uà settimanale •. 

Precisazione dell'Airi di Bologna 
sul fotografo accusatore del calcio 

BOLOGNA -— Dopo le rive
lazioni del settimanale , la 
« Domenica del Corriere » re
lative ad altri presunti scan
dali calcistici che vedono 
coinvolto H Bologna, la dele
gazione bolognese dell'AIRP 
ha comunicato che U foto

grafo In questione non ha 
mal fatto parte dell'associa
zione stessa, ne risulta iscrit
to come fotoglomalista in al
cun elenco. L'AIRP comuni
ca anche che il nome del 
presunto fotografo è scono
sciuto a tutti 1 lavoratori del 
settore. 


